
Leo S. Olschki
P.O. Box 66 • 50123 Firenze Italy 
orders@olschki.it • www.olschki.it

Fax (+39) 055.65.30.214 

Casa Editrice
Casella postale 66 • 50123 Firenze

info@olschki.it • pressoffice@olschki.it

Tel. (+39) 055.65.30.684                               

Giovanni Mazzaferro

Il giovane Cavalcaselle
«Il più curioso, il più intrepido, il più  

appassionato di tutti gli affamati di pittura»
Prefazione di Donata Levi

«Il più curioso, il più intre-
pido, il più appassionato di tutti 
gli affamati di pittura»; l’uomo 
«che vede tutto»; «mezzo matto 
per entusiastica devozione verso 
la sua materia»: così i principali 
conoscitori europei di metà 
Ottocento definivano Giovanni 
Battista Cavalcaselle (1819-1897), 
critico d’arte e patriota italiano, le 
cui vicende rispecchiano il fervore 
e l’inquietudine di un’epoca tanto 
burrascosa quanto ricca di ideali. Il presente 
volume – arricchito da una prefazione di Do-
nata Levi – indaga la sua biografia intellettuale 
dal 1834, anno in cui si iscrisse all’Accademia 
di Belle Arti di Venezia, al luglio 1857, quando 
tornò in Italia dopo un lungo esilio in terra an-
glosassone per aver partecipato ai moti risorgi-
mentali del 1848-49. Viaggi, conoscenze, cultura 

visiva, formazione metodologica 
sostanziano una ricerca condotta 
a partire dalla rilettura integrale 
del Fondo Cavalcaselle presso la 
Biblioteca Nazionale Marciana 
di Venezia; alla luce di una nuova 
prospettiva, la scelta è stata quella 
di non focalizzarsi sulle attribu-
zioni, per andare invece a scovare 
‘tra le righe’ ogni particolare che 
potesse svelare indizi relativi alla 
sua vita personale. Inevitabilmen-

te l’indagine, integrata con fonti inedite, si è 
allargata a quella “repubblica dei conoscitori” 
che popolava l’Europa di metà Ottocento 
(Eastlake, Mündler, Waagen, Passavant) e di cui 
Cavalcaselle fece parte a pieno titolo: ne emerge 
un quadro originale che sarà indispensabile per 
ogni futuro studio su uno dei più grandi storici 
dell’arte della sua epoca.
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This volume investigates the biographical events, travels, knowledge, visual culture, and methodological 
training of Giovan Battista Cavalcaselle, one of the greatest art connoisseurs of the 19th century. It spans 
from 1834 to 1857, when Cavalcaselle returned from England after his exile following the Risorgimento 
uprisings of 1848-49, a period about which very little was known until now. It sketches an unprecedented 
portrait of Cavalcaselle, that reflects the fervor of an era as tumultuous as it was rich in ideals.


